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C'e chi dice si alla Biennale di Sgarbi e lo scrive

pubblicamente

SINITE PARVULOS VENIRE AD ME
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Fopera ol Guido Fabeizl scelta peell Padialions ftalia
deliz regione Lazio a Palarzo Veneria. Courtasy of Guido
Fabrizi

"Mi chiamo Guido Fabrizi, sono uno dei
partecipanti della Biennale ed espongo a Roma
presso il Padiglione Italia a Palazzo Venezia'.
Inizia cosi la lettera aperta apparsa su |l
Giornaledi oggi, dell'artista Guido Fabrizi che
senza vergogna ha detto "si" ala stracriticata
Biennale di Vittorio Sgarbi.

L'artista e stato pescato dalla rete, come lui
stesso dichiara, in cui € presente con un sito
personale farcito di galerie fotografiche che
scorrono @ ritmo ipnotico del Valzer di
Shostakovich, evocativo di atmosfere kubrickiane
(a buon intenditor poche parole). "Sono stato
invitato ad esporre ala Biennale una mia
fotografia senza essere appetibile come merce
di scambio”. Un artista senza padrini quindi, la
cui presenza all'estensione laziale del
Padiglione Italia non ha alcuna "matrice
politica, né clientelare o salottiera". Fabrizi
invoca la solidarieta degli artisti, e lo stesso
rispetto di coloro che hanno deciso di non
partecipare, perché chi hadeciso di farlo non e
una " pecora asservita'.

Seavessi espressoun ' no, nel mio caso, sarebbe
stato forse piu conveniente daun punto di vista
di marketing”, dichiarain chiusural'artista.

lettera aperta:

Mi chiamo Guido, sono uno dei partecipanti,
della Biennale ed espongo a Roma presso il
Padiglione Italiadi Palazzo Venezia. Devo fare

una piccola premessa. Penso di essere una
persona che cerca di esprimere qualcosa a
livello puro, senza fini nascosti. In questo
contestodi crisi economica, continuoconlemie
deboli forzeadareil miopiccolocontributoalla
comunicazione sociale, come fotografo e
regista, senzaritorni economici nédi visibilita,
poiché solitamente le campagne non si firmano
e il no-profit non da quadagni... (Toscani a
partel-). E in questo personale percorso, per
mantenermi, non essendo ricco di famiglia,
svolgo lavori manuali chemolti degli artisti che
hanno snobbato la Biennal e non farebbero fare
neancheal loro cameriere.... Sono stato invitato
ad esporre unamiaimmagine fotograficasenza
CONoscere nNessuno, senza essere appetibile
come merce di scambio. Un sabato pomeriggio
Vittorio Sgarbi mi ha chiamato, avendo visto
unamiaimmagine suinternet, emi haproposto
semplicemente di esporre ale Biennale senza
secondi fini. Non abbiamo neanche le stesse
idee politiche... Quindi ho pensato di accettare
senza aristocratismi artistici perche forse la
Biennale 54, del centocinquantesimo dell'unita
d'ltalia, doveva esprimersi proprio in questo
modo! La scelta di non partecipare potrebbe
essere solo una posizione politica pronta a
prendereil prossimo treno, e non aviverel'arte
in"sensopura”. Facilecoglierelaprovocazione
del momento supportata dal consenso. L'arte
non & questo! | partigiani erano un'altra cosa:
lottavano e morivano coerentemente per la
liberta, ed i miel parenti ne sanno qualcosa
Quindi, da partecipante alla Biennale che vive
lapropriavitaespressivaal di sopradelle parti,
reputo ingiusto dovermi sentire non meritevole
dellavostrasolidarieta, semplicemente per non
aver espressoun''no” che, nel miocaso, sarebbe
stato forse pit conveniente daun punto di vista
marketing... La mia presenza all'interno del
Padiglione Italia di Palazzo Venezia non ha
matrice politica, né clientelare, né proviene da
un salotto. Quindi ritengo di aver diritto allo
stesso rispetto e solidarieta di chi harifiutato,
seguendo motivazioni che personalmente non
mi sento di giudicare. La strumentalizzazione
delle cose € uno del principali problemi del
Paese. Perche voler far apparire tutti i
partecipanti della Biennale come delle pecore
asservite.. Parliamo di pregiudizio e generalizzazione.
Due parametri di valutazione che da sempre
distorcono larealta. Guido Fabrizi

www.guidofabrizi.com
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23/06/2011
Massimo
Caro Signor Fabrizi, mi fa piacere notare ogni tanto qualcuno che ragiona col cervello e non con altre parti del corpo o ancor peggio con la tessera del partito.
Complimenti ed auguri.
--------------------------------------------------

22/06/2011
Sandro Bongiani, Salerno
“IL PROBLEMA E' NON RICADERE NEL PROFONDO ANONIMATO'
Caro Guido Fabrizi, nonostante sia stato “pescato” occasionalmente dalla rete, si considera di fatto un artista senza padrini e padroni e quindi non intende essere associato a tanti personaggi che sono asserviti al miglior offerente. Ci dice che forse sarebbe stato più conveniente per quando riguarda il Marcketing non partecipare. Non sono del tutto convinto. Ha fatto, mi creda, la cosa più giusta e ragionevole. In fondo 15 minuti di successo, come lo intendeva Warhol, non si negano a nessuno. Come per il Grande Fratello la Biennale di Venezia da possibilità di essere presente e in vista per alcuni mesi. Il problema è se dopo il momentaneo interesse da parte dei 'media' siamo ancora in grado di mantenere la stessa attenzione e lucidità di prima senza sprofondare nel consueto anonimato. Se vi è alla base di una ricerca la qualità non dovrebbe sussistere il problema. Questo e il motivo essenziale che differenzia un purosangue di razza da un povero ronzino paesano.
Cordialmente, Sandro Bongiani 
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